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Anche ieri trovati nei cunicoli sotto il Campidoglio sofisticati arnesi da scasso 

Espertissimi archeologi i banditi 
del colpo alla tesoreria comunale 
Una squadra di tecnici al lavoro per saperne di più sull'intricata rete di galle
rie sotto il Colle - Vetere: « Nella banca da tempo non c'è più denaro liquido » 

Nei due disegni di Roberto Caramelli è indicata la possibile «via d'entrata i dei ladri, attraverso i cunicoli del Campidoglio 

" Si era pensato a una nuova impresa dei ladri € archeo
logi ». Nei cunicoli sotto il Campidoglio ieri i carabinieri del 
nucleo operativo hanno trovato un'attrezzatura sofisticatissima 
da scasso. Il collegamento era stato immediato: sempre nei 
sotterranei, a luglio, furono ritrovate una lancia termica, un 
martello pneumatico, una corda e altri « arnesi » da ladri. 
Allora, si è pensato, la scoperta di ieri è la prova che la 
banda ci ha riprovato, che, insomma, vuole a tutti i costi 
rapinare la tesoreria comunale. Ma era un falso allarme. In 
realtà le apparecchiature trovate ieri appartenevano sempre 
ai banditi che a luglio furono costretti a abbandonare l'im
presa. Quindi c'è stato solo un tentativo per alleggerire le 
casse comunali e in quella occasione i malviventi si portano 
dietro una vera e propria officina che poco alla volta viene 
recuperata. Anche l'ululato della sirena, che è scattata al 
« caveau » della tesoreria e che ha fatto intervenire i carabi
nieri ha una sua spiegazione: dalla stessa giornata in cui fu 
scoperto il tentativo di. rapina nei cunicoli del Campidoglio 
sono al lavoro tecnici del Connine che vogliono ricostruire' 
una € mappa» dettagliata della complicata rete 'di' gallerie. " 
Forse uno smottamento dovuto ai lavori, o anche più sempli-•• 
cernente, alle recenti piogge ha fatto scattare l'allarme. 

Ridimensionato quindi il tentativo di rapina, la notizia dì 
ièri ha fatto scoprire altri particolari sulla banda. Innanzi

tutto non è vero, carne era stato dettò in un primo momento, 
che i ladri si fossero introdotti da un tombino sul versante 
del Campidoglio. No. nei sotterranei si erano introdotti addi
rittura da piazza Venezia o dalle sue immediate adiacenze. 
Da li raccordando gli antichissimi cunicoli e gallerie costruite 
€ ad hoc » erano arrivati quasi fino ai musei capitolini (tanto 
che molti avevano pensato che proprio questi, le loro enormi 
ricchezze in opere d'arte, fossero in realtà i veri obbiettivi 
dei ladri). : . , . - - . - , •..•,-. ..~ . _- -._.•., 

• I malviventi, insomma, si sono mossi• proprio come se 
disponessero di una mappa dettagliata del sottosuolo. E devono. 
aver, saputo anche parecchie altre cose. I banditi, infatti, 
sembra che avessero, abbandonato l'impresa già. da tempo, 
prima che venisse scoperto il loro piano. Perché? e E dà 
tempo — dice l'assessore capitolino al bilancio, il compagno 
Ugo Vetere — che la tesoreria non. paga più gli stipendi 
ai dipendenti in contanti, ma in assegni. Nelle casse delia-
banca quindi di denaro liquido ce n'è sempre molto poco». 

'Questo i ladri lo devono aver saputo solo dopo aver comin
ciato a scavare e a quel punto non gli è rimasto: che lasciare 
tutto e andarsene. Dunque erano informati anche su questo.; 

Un merito però a questi frettolosi ladri (non ci si mette 
in un'impresa come questa senza aver calcolato tutto nei 
dettagli), va riconosciuto. Grazie a loro è cominciato un 

paziente lavoro di ricerca rielle gallerie perché gli e storici» 
ne sappiano almeno quanto' i banditi. E si prevede sarà un' 
lavoro lungo. Sotto.il colle più famoso di Roma c'è un vero 
e proprio labirinto che è il risultato di secolj di ristruttura
zioni urbanistiche, che cominciarono fin dai primi secoli della 
Roma repubblicana. ,. • 

Sotto il versante meridionale della collina, alto ura cinquan
tina di metri sul livello del mare, sono ancora conservati — 
a detta degli archeologi — i resti del Tempio di Giove Ottimo 
Massimo Capitolino, il più venerato nell'antica Roma. Sul
l'altro versante, quello settentrionale,-occupato ora dalla Chie
sa dell'Ara' Coeli. dovevano esserci i Templi dedicati a Giu
none Moneta e alla dea della Virtù. Ancora adesso, specie 
sulla parte della rupe che dà sul Teatro. Marcello, si possono 
vedere, con un bel po' di immaginazione, le vestigia di 
antiche abitazioni private, del secóndo secolo dopo Cristo. Lo 
stesso tipo di case è probabile si.estendessero anche alle pen
dici del Colle. Col passare degli anni, con te ristrutturazioni 
che hanno imposto i vari governanti, case e templi sono stati 
ricoperti. E ora le fondamenta di quelle antichissime case, le 
stesse loro stanze, nonché i canali della primordiale réte 
fognante, sono diventati una ragnatela di cunicoli che attra
versa in lungo e in largo la base del Campidoglio. 

Un piano per salvare il «laghetto di Roma 
TI lago di Martignano non dove morire: questo è l'impe

rativo che si sonò posti gli amministratori dei comuni di 
Roma, di Anguillaia e di Campagnano, interessati al pro
blema. Lo hanno deciso in una riunione tenutasi ieri nella 
sede della Provincia — presenti anche il vice presidente 
Angiolo Marroni, l'assessore Ada Scalchi, l'assessore alla 
Agricoltura del comune di Roma, Olivia Mancini. 

Le acque del lago, a una trentina di chilometri dal cen
tro di Roma,' sono sempre più mèta delle gite domenicali: 
infatti Martignano è ancora una delle poche oasi incon
taminate alle porte detta nostra città. Ma ci sono due pen
coli che lo minacciano: quello déWinquinamento — dovuto 
agli insediamenti industriali — e quello della lottizzazione 
selvaggia che potrebbe arrecare un danno irrimediabile air 
equilibrio del paesaggio. 

Per questo motivo si è deciso di correre ai ripari, con la 
prospettiva anche detta formazione di un consorzio- inter

comunale che avrebbe ti compito di valorizzare la zona con 
infrastrutture che consentano ai turisti la fruizione del 
comprensorio salvaguardandone però Vambiente. 

Il lago di Martignano, a breve distanza da quello, più 
grande, di Bracciano, è di origine vulcanica, formato- da 
alcuni crateri secondari: è a 2ffì metri di altitudine con 
un perimetro di sei chilometri. £* profondo cinquantatré 
metri e la sua. superficie misura circa due chilometri e 
mezzo quadrati. Il lago non ha emissari, ma neWantichità 
alimentava le sorgenti di Traiano, le cui acque erano por
tate a Roma dalTacquedotto Paolo. '• - ' • 

•- Un orlo rilevato separa il cratere di • Martignano da 
quello, gemello, di Stracciacappe, un'antica palude di tren-. 
ta ettari che si espandeva durante le piene. Nel 1834 la zona, 
malarica per. eccellenza-, .venne prosciugata per mezzo del-
Vacquedotto Paolo, che ne portò le acque ' nel lago di Mar
tignano. • •' • ' - . 

Non bussare 
« in alto » per 

problemi semplici 
Cara ÙnltàT^ '"• " ' 

•leggo nella rubrica- «Let-
L tere.alla cronaca »xli vener

dì 10 una lettera-del Sig. Do
menico De Stefano dal ti
tolo . « Perché bussare_ cosi. 

- "in alto" per i problèmi co
sì semplici?». -

Nel ringraziare il Sig: De 
• Stefano per la sua sensibi-
- l i t i e comprensione, lo in

vito peraltro a rivolgersi 
- presso il competente ufficio 

di sona di via Titano 7 per 
esporre dettagliatamente i 

; vari problemi di cui è cen-
• no nella lettera. H respon

sabile dell'ufficio stesso avrà 
cura di. prendere attenta
mente in esame le richie
ste e le proposte del Sig. De 
Stefano, per 'pervenire ad 
una soddisfacente soluzione 

Orato per la cortese pub-
. blicazione. ti invio i miglio

ri saluti. ->-..• 
v Girolamo Marsocci 

Il vespasiano 
di via Conte Verde 

è sporchissimo 
Dòpo vane e reiterate se

gnalazioni ai competente As
sessorato, al signor sindaco 
Petroselli ed a vari Vigili 
Urbani della competente 
circoscrizione, che hanno : 
detto d'aver segnalato più : 

volte il fatto, denunciamo Io 
stato di vergognoso abban
donò in cui versa- il « vespa
siano » sito' in via Conte : 

Verde, proprio dinanzi alla 
Scuola Elementare Statale 
ed all'Istituto Tecnico In- -
dustriale « G. Galilei ». 
' Inoltre, si fa presente che, 

come il suddetto «vespasia
no », in Roma, ce ne sono 
tantissimi altri. Di conse
guenza, si Drenda il corag
gio a due mani: o si provve
de prontamente per la quo
tidiana pulizia-disinfezione, 
magari mediante appalti 
concessi a cooperative ; : , 

- ' Lettera f i rmata 

la via del Banco 

di Roma dedicata 

all'architetto 

Alessandro Specchi 
Un tratto di via del Colle

gio Romano, dove sorge « Pa
lazzo De Carolis », sede socia
le del Banco di Roma, è sta
to intitolato all'architetto A-
lessandro Specchi, progetti
sta, uno dei più grandi pro
tagonisti del barocco romano. 
Fu lui a progettare, agli inizi 
del 700 il palazzo che og?i 
ospita la sede del Banca 

Alla cerimonia di intitola
zione hanno partecipato l'as-

• sessore - al bilancio del Co
mbine, Ugo Vetere e II presi
dente del Banco di Roma, 
aw. Giovanni Guidi, oltre a 
numerosi rappresentanti del 
mondo della cultura e del
l'arte Alla fine è stato anche 
presentato, nei locali del 
Banco, un volume su « Palaz
zo De Carolis», curato dal 
dott Alfredo auggioli e da 
Romano Masci, funzionari 
dell'istituto, . 

Incontro della 

Regione con la 

squadra cinese 

di « soft-ball » 
La squadra nazionale cine

se di « soft-ball » in questi 
giorni in Italia per una serie 
di incontri fra cui uno con la 
nazionale italiana, è stata o-
spite della Regione in un ri
cevimento che si è svolto al 
Grand Hotel n presidente 
del consiglio regionale, Mario 
Di Bartolomei, e quello della 
giunta, Giulio Santarelli, 
hanno espresso agli ospiti ci
nesi l'intenzione della Regio
ne Lazio di sviluppare con la 
Cina più intensi rapporti cul
turali e di realizzare uno 
scambio di esperienze, di la
voro e di prodotti, 

« n recente viaggio del pre-
siden -e Pertini e le affettuose 
accoglienze ricevute testimo
niano — ha affermato il pre
sidente Di Bartolomei nel 
suo saluto agli-' ospiti — 
quanto sinceri e profondi 
siano 1 sentimenti che II po
polo cinese nutre verso U 
nostro paese. . . 

Un club (gratis) 

appassionati 

<W Brasile 
Un angolo di Brasile, di 

quello vero. Da ieri per ascol
tare musica brasiliana, dal 
vivo naturalmente; per ve
dere diapositive e film sul 
Brasile; per imparare a bal
lare la samba non serve più 
imbarcarsi, per le Americhe. 
Basta recarsi nella saletta 
interna del bar Navona,. a 
piazza Navona. E* la sede di 
un piccolo, ma appassionato, 
club, di musica brasiliana 
che ha aperto i suoi segreti 
ad un pubblico più vasto. 
L'ingresso è gratuito, ma le 
consumazioni (tra le quali 
tantissime specialità suda
mericane) si pagano — assi
curano gli organizzatori ~ a 
prezzi più che accessibili. 

L'orario è dalle nove di 
sera all'una dopo mezzanot
te. La non-stop di musica 
non sari l'unica attrattiva. 
I programmi sono ambiziosi 
e fantasiosi. Porse vale la 
pena di sincerarsene di per
sona. 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO — Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri: Roma Nord 17; Fiu
micino 19; Pratica di Mare 
15; Viterbo 14; Latina 19; 
Prosinone 17. Tempo previ
sto: schiarite generali. 

NUMERI UTILI — Cara
binieri: pronto intervento 
212.12L Polizia: questura 
4686. Soccorso puMMico: 
emergenza 113; Vifili dal 
fuoco: 4441: Viti» urftani. 
883G21. Policlinico 493856. 
Santo Spirito 64Ó083J. San 

•• Giovanni 7S78431, San Pi 
Iippo 330061, San Giacomo 
6780741; Pronta» Mic ino: 
San Camillo 5850. SanfEu 
genio 599903; Ottanti* mo
dica: 4756741-2-34; Owfdi i 
modica ostetrica: 4750010/ 
490158; Contro antMrose: 
736706; Pronto Soccorro 
CRI: 5100; Soccorso stra
dato ACI: 116; Tomo» • 
vtaMKè ACI: 4313. 

FARMACIE • Queste far 
macie effettuano il turno 
notturno: •COMOI via E. 

Bonifazi 12; Easjuilino: sta
zione Termini,' ria Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Moti-
tavordo Vecchio: via Cari
ni 44. Monti: via Naziona
le 228; Nomontano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 2; Parlo» 
li: via Bertolonl 5; Pts-
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Mihrie: piazza P. Mil-
vio 18; Prati. Trionfalo, Prf-
msvalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800:. Castro Preto
rio, Ludovici: via E. Orlan
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sii 
vostro 31; Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino: 
Tuecoiano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre «formazioni 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1931. 1982. 1933. 1934. 

- IL TELEFONO DELLA 
CRONACA - Centralino 

.4951351/4960961; Interni 333. 
S31, 333. SSL 

ORARIO DEI MUSEI • 
Galleria Colonne, via della 
Pilotta 13, soltanto il saba
to dalle 9 alle 13 Gallerie. 
Dorie Pamphili, Collegio 
Romano l-e, martedì, vener
dì, sabato e domenica: 10-13. 
Musei • Vaticani, viale del 
Vaticano. 9-1? (luglio, ago
sto, settembre}; 9-13 (tutu 
gli altri mesi) Galleria Us
tionale • -Palazzo Barberi-
ni, via IV Fontane 13, ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13. 
Nazionale d'Arte Moderne. 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato 
domenica e festivi 9-1&3Q, 
lunedi chiusa Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole, 
la biblioteca è apena tutu 
I giorni feriali dalle 9 al
le 19, ma è riservata agli 
studiosi che abbiano otvep-

Svsito permesso. Musco e 
aliene i m p a n c , vìa Pm-

ciana; feriali 9-14 domeni
che (alterne) 9-13: chiuso 
il lunedi. • . 

r dove in quando 

Trenta concerti della Rai al Foro Italico 

Ih testa il Novecento 
; sui secoli d'oro di 
Mozart e Beethoven 

' Ancora * trenta - '. concerti 
riempiranno la vita musi
cale romana, dal 25. ottobre 
al 13 giugno dell'anno pros
simo. . Si tratta della, sta
gione sinfonica, pubblica 
della Rai-Tv, sede regiona
le per il Lazio, riuniti nella 
sigla « I concerti di Roma ». 
Si svolgeranno ' nell'Audito
rium del Foro Italico e sa
ranno accessibili al prezzò 
di lire tremila ciascuno (il 
prezzo ridotto è di lire due
mila). Si possono sottoscri
vere abbonamenti: settan
tacinquemila per l'intera 
stagione che può essere fra
zionata in due sezioni: 14 
concerti, dal 25 ottobre al 
14. febbraio (lire trentacin
quemila) ; . 16 concerti, dal 
21 febbraio al 13 giugno (li
re quarantamila). 

E' una stagione un po' 
di-ripiego. Cesare Mazzonis, 
responsabile artistico,. • è 
passato, infatti, ad altro in
carico presso la Scala di 
Milano, e non si è. ancora ' 
provveduto ad insediare il 
successore. Si fa il nome di 
Gioacchino Lonza Tornasi., 

Cesare Mazzonis si "è però 
presa la responsabilità del 
cartellone che'si. muove; con 
un certo equilibrio' tra le 
infinite esigenze di una sta
gione concertistica, «mo
derna». -
• L'inaugurazione non .'si 
sottrae al fascino indiscré
to dei riti, per cui avremo 
il Requiem di Mozart pre
ceduto dalla Sinfonia .di' Ho-
negger, ? detta e Litùrgica ». 
Dirige Jerzy Serakow, di
rettore principale dell'orche
stra, il quale sembra bene 
intenzionato a ridare pre
stigio a questa compagine, 
non soltanto assumendo nel
le . sue mani un certo nu
mero di concerti.. Ne ha 
tre in fila, nella* ripresa del 
nuovo anno (10,17, e 24 gen
naio), rispettivamente dedi
cati a Mozart, Schùmann e 
Beethoven. ' . . 

Lo sguardo sul nostro 

- tempo sarà puntato con il 
concerto del 31 ottobre, af
fidato a Giuseppe Sinopoll 
ohe dirige L'orologio in Ar-
cevia. di Aldo Clementi, se
guito da una Sinfonia in
compiuta di Schùmann. 
nuova per l'Italia, 

Il mese di novembre è 
diviso tra Aldo Ceccatò (De 
natura • sonorit di • Pende-
recki), Gaetano Delogu (so
prattutto Prokofiev), Edoar
do Mata (un po' di Gina-
stera) e Gary Bertini che 
avvia, con II mandarino me
raviglioso, la celebrazione di 

.Bartòk nel centenario della 
nascita. - - • -

. - Tre sono 1. concerti di di
cembre (6, 13 e 20). che por
tano ; sul podio Gianluigi 
Gelmetti (Schùmann e- We-
bern). Walter Weller (an
cora Bartòk) e Klaus Tenn-
fltedt - (l'Ultima ! di Mo
zart e la Prima di Mahler). 
: Il ' quarto sabato di gen

nàio è affidato a Thomas 
Sariderllng,. .interprete di 
una pagina di Sandro Gor-
li, 7Vie Silent Stream, in
serita tra Haydn e Sciosta-
kovic (la Quinta). 

Sono, tre anche le serate 
di febbraio (14, 21 e 28). La 

- prima' è ' appannàggio di". 
Gerd Albrecht (Thérèse di 
Massénet), la seconda è af
fidata a Wladimir Deiman 

. (Ciaikovski), la terza a Gun-
. ter •' Neuhold, sospeso . tra 
; Dvorak è De Falla. A. \ .;• -*. 

Il mese di marzo parte 
con un oratòrio di Haendel, 

-. Bélshazzar, riproposto - da 
Charles. Màckerras, cui se-

- gulranno Massimo Pradella 
(continuerà la celebrazione 
di Bartòk) e Parhad Mech-
kat (Retablo di De Falla e 

: Pulcinella di Stravinski). 
- Gabriele • Ferrò concluderà 

la serie marzolina: con par 
. gine del nostro tempo: Con
certo per flauto e orchestra 
di Bruno Maderna; Modu-

• lor di Giacomo Manzoni; 
. Sinfonia n. 2 di Kurt Weill. 

C'è ancora una terna' di 

concerti (4. 11 e 24) nel me
se di aprile. Ritorna Gerd 
Albrecht (Schùmann, Mah
ler, Beethoven), mentre 
Fernando Previtali punterà 
su pagine italiane (Respi
ghi, Ghedini, Casella), et tra
volte » dalla Suite Scita di 
Prokofiev. Arturo Sacchetti. 
con il Coro da Camera della 
Rai, onorerà Wolf. Schoen-
berg e Hindemith. 
- Si verificano, quindi, al

cuni ritorni: quello di Sem-
kow, ad esempio, che farà 
precedere • la Patetica di 
Ciaikovski dal Concerto per 
violino di ' Hans • Werner 
Henze, nonché'quello di Ga
briele Ferro (Haydn, la The-
resìen-Messe; Zelenka. La
mentazioni di Geremia: 
Bruckner, Te Deum). Ritor-
ne anche Gianluigi Gelmet
ti, con pagine meno battute 
di Stravinski e Ravél. e con 
la «prima» per l'Italia di 
una composizione di Salva
tore Sciarrino: Un'immagi
ne di Arpocrate. Al panora
ma della musica più nuova 
darà sostanza anche Lucia
no Berio, autore e diretto
re, tra l'altro, della Sinfo
nia per otto vóci e orche-

. atra. 
?. C'è, infine, Peter Maag 
(30 - maggio), • con Bach e 

. Bruckner, c'è Aronovic con 
Liszt e Strauss (6 giugno?, 
e c*è, a chiusura, Gabriel 
Chmura, con pagine di Men-
delssohn, . Elgar e Schù
mann. 

A conti fatti, il Settecen
to è .rappresentato da una 

: decina di composizioni, 1' 
Ottocento dà una trentina, 
mentre 11 nostro secolo fi
gura in cartellone con una 

! quarantina di partiture, del
le quali otto di altrettanti 

' autori viventi (Clementi. 
Ferrari, Gorli, Henze, Man
zoni. Berio, Penderecki e 
Sciarrino). 

L'equilibrio di cui si dice
va all'inizio appare, dunque, 
anche documentato. 

Erasmo Valente 

Un concerto bellissimo di «Musicanova», ma. 

: : • — ; ' • i 1 • - . . - - • 

Sarà forse che. Il e Teatro 
Tenda a Strisce» sembrava 
una autentica «arcadi Noè» 
stipata di gente ed' asse
diata da un violentissimo 
nubifragio; o è la musica 
popolare-che<non'ha/ perso 
tutto il suo fascino: ma' al
l'improvviso il pubblicò ro
màno. si. è lanciato,, cui rit
mi della chitarra-di Euge
nio Bennato, in . una. sfrè-

, ciatissima tarantella .degna , 
delle, migliori •- sagre . pae
sane. . _. „ ,. _ ; _ -.*. . _... 

Di sicuro c'è che «Musi-
cànova » in' concerto - man
tiene intatta la sua- capa
cità di esecuzione' e di coih- : 

volgimento deuo-spettatore, 
malgrado TafflevoUrsr dello 
interesse verso il repertorio ~ 
folk e la mancanza di un 
personaggio molto amato -e 
spettacolare - come Teresa 
De Sio. Sembra quasi che 
sul palco si riescano a crea
re le armonie ed i'ritmf ih 
perfetta sintonia con le . ri
chieste della platea. W in 
questo è - apparso un vero 
maestro Cario d'Angiò, un 
pò in disparte nei pesci co
rali e strumentali, ina per
fetto interprete di brani 
quasi solo vocali. Un vero 
• concerto - nel concerto» 
basato sulla • rielsborasione 
dei • canti, di' lavoro ' deUa 
tradizione contadina pagiie-
se, con i loro tempi caden-
tati scanditi all'unisono da 
migliaia di mani nel buio. 
. Ma l'iinpressìone -che ai 

Da sflei eji 

scugnizzo 
sta diventando un po' 

americano 
riceve è che non siano 1 

. suoni della «chitarra bat
tente » o l a bellissima voce 

; di Maria Luce Cangiano .a 
dare omogeneità al pubbli
co, InN realtà mancano i 

• contrasti di età e «di-colo
re »-a cui slamo stati abi
tuati dai più recenti con
certi di musica rock. Sono 
assenti soprattutto i giova
nissimi (15, 16 anni) insie
me ad ogni forma di' divi
smo. o- di « attesa messia
nica* nei .riguardi di chi 
sta sul palco. 

Si attende invece l'emò-
zione provocata dal suono 
del violino di . Pippo Cer-
clello inserito a l : momento 
giusto - o - l'improvviso cre
scere del ritmo di una ta
rantella; . 

i Ed' ambedue sono assicu-
- rati. -Prima. daU'eseeusione. 
della suggestiva «Canzone 
di Iuzzella », ispirata ad uno 
dei personaggi deii'« Eredi- -
tà deHa priora », o dal nuo
vo brano di Bennato « Ma 
che ne saccio d'à Basilica
ta» nel quale si riprendo
no le immagini più care ai 
Carlo. Leti di è Cristo si è 
fermato ad Eboli». 

Lo-scatenarsi del ritmo 
è,poi coinciso con l'entra
ta in scena di Alno Anti
co, con . il suo tamburello 
ed un vestito da «pulcinel 
la moderno». Un vero per
sonaggio da Commedia del
l'Arte, bravissimo non solo 
per la velocità e la varietà 
nell'esecuzione ma - anche 

per fi modo di muoversi sul 
palcoscenico, quasi lievitan
do intorno alla «tanunor-
ra» con una gamba legger-

, mente piegata nel gesto più 
tipico della maschera napo
letana. 

E gli svolazzi del suo co-
. stume bianco hanno rappre
sentato in alcuni brani uno 
dei pochi punti di raccordo 
con le atmosfere più tipiche 
della musica . partenopea. 
«Musicanova» ha infatti 
accentuato, gli Innesti e le 
rielaborazioni sui .temi fol-
kloristici. - particolarmente 
attraverso l'uso del sasso
fono affidato al bravo Gian-

. ni Perilli, che però spinge 
spesso a pensare agli sce
nari del cinema nuovo ame
ricano più che ai richia
mi di un venditore di « bro
do di polpi», a Spaccona-
poli. . 

Ci sembra insomma che 
pur riuscendo a soddisfare 
tutti I suoi affezionati. Il 
gruppo di Eugenio Benna
to si trovi in mezzo ad un 
guado;, per esemplificare: 
tra la Nuova Compagnia 
di Canto- popolare e Pino 
Daniele, senza, riuscire a da
re corpo fino in fondo ad 
alcune -intuizioni che loro 
stessi hanno avuto* per pri
mi e che hanno- aperto 
grandi spazi di ricerca a 
tutta la nuova « scuola » di 
compositori ; ed esecutori 
napoletani-Angelo Melone 

A Ahvii ; 
Hikiids 

Ritorna a Bomm, per tre 
spettacoli mi rostro. Oiists*-
co, presentato. éaWAècméé-
mia filarmonica fomgi. aUe 
ore 18, per le scuote: doma
ni e giovedì, aUa ore 21), « 
« Sikoìats Dance Theatr**, 
la famosa compagnia di 
balletto; diretta da Aìwin 
Nikoiais. Rivelato in Italia 
dal ' Festival di Spoleto 
(1X2), quale protagonista di 
un « Theatre of Motion », 
contrapmmto a un *Tk*ntr* 
of Emotión». Nikolas* — 
coreografo, costumista a as
tore anche dèU* macche'— 
fa U punto salta, sàa vi
cenda artistica, presentan
do un suo antico vasetto, 
Noomenon, del 1962, e da* 
novità.- GaUery, ami, cui 
si riferisce Im foto, e U re
centissimo The Mecharrtcsl 
Organ (19*9). Compongono 
la compagnia Rao KsposUo, 
Lvnn Levine, Gerald Otte, 
Marcia Wardaìl, Maria 
Bude, Joeoph Fontano, Wu-
sha Martgnmk, Carter. Me 
Adam», Daniel O. Smith e 
Dai*, Thompson. 
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